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Tribunale di Modena
Sezione Civile e Fallimentare

Nel procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento (L. 3/2012) R.G. 
3/2015 promosso da MORTELLO DORA, codice fiscale MRTDRO80M43L109Y

si rende noto
che il prossimo 22 settembre 2015 alle ore 13.00 avanti al Tribunale di Modena 
si terrà l’udienza di omologazione in merito alla proposta qui sommariamente ri-
assunta:
− soddisfacimento integralmente dei crediti in prededuzione e privilegiati;
− soddisfacimento dei creditori ipotecari in ragione del valore di mercato dell’immo-
bile concesso in garanzia;
− soddisfacimento dei creditori chirografari e dei creditori assistiti da ipoteca giudi-
ziale che per incapienza dell’attivo concorrono al riparto unitamente ai chirografari, 
in una percentuale presumibile del 10,64% ovvero quella maggiore e minore percen-
tuale che sarà realizzata con il pieno effetto liberatorio ed esdebitativo per il debitore 
all’esito dell’ esecuzione del piano concordatario.
I creditori possono far pervenire all’indirizzo del sottoscritto Dott. Francesco Pozzi 
con studio in Modena, Corso Canalgrande 5, tel. 059.224496, fax 059.234739, dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00, anche per telegramma, 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, telefax o posta elettronica certifica-
ta, dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla proposta almeno 10 giorni 
prima dell’udienza di cui sopra, e che in mancanza, si riterrà che abbiano prestato 
consenso alla proposta nei termini in cui è stata comunicata
Per qualsiasi ulteriore informazione i creditori potranno rivolgersi al professionista 
incaricato Dott. Francesco Pozzi.

NCD La consigliera Santoro dopo il decesso del 19enne a Gallipoli

«Morti in discoteca, lo Stato aiuti
i genitori: chiudere prima i locali»

MORTI
IN DISCOTECA

A destra,
un’immagine

del ‘Guendalina’
di Gallipoli,

dove ha perso la
vita un 19enne.

A sinistra,
Luigia Santoro

(Ncd)

«N on si può più restare a
guardare: il bilancio a

metà estate è tragico. Ora la
morte di un altro ragazzo di 19
anni, nella discoteca Guenda-
lina di Santa Cesarea Terme,
e forse tante altre tragedie
sfiorate e ignorate, non posso-
no lasciare indifferenti». Co-
sì, la consigliera comunale
del Nuovo centrodestra Lui-
g i a S a n t o r o  i n t e r v i e n e
sull’ultimo caso di un giovane
morto dopo una serata in di-
scoteca, che ieri ha portato al-
le dimissioni
del sindaco di
Gallipoli (il pri-
mo cittadino
Er rico ha la-
sciato nel pieno
delle polemi-
che sollevate
d a l l a s u a  d i-
chiarazione sul
fatto che «se le
famiglie eserci-
tassero un po’
più di controllo
s u i  f i g l i  n o n
morirebbe un
18enne la setti-
mana in disco.
Se non sai edu-
care non pro-
c re a re » ) .

«Già il dram-
ma del 16enne,
dopo l’assunzione di ecstasy
al Cocorico' di Riccione, ave-
va acceso i riflettori su quan-
to accade nei locali notturni -
spiega la consigliera modene-
se dell’Ncd - controlli scarsi
ed inutili all’ingresso, spac-
cio e consumo di droghe
all’interno e accesso agli alco-
lici anche da parte dei mino-

renni, a volte di età ben infe-
riore ai 16 anni, che facilmen-
te raggirano il divieto di som-
ministrazione. Una risposta
concreta e assolutamente
condivisibile è venuta dal se-
natore Giovanardi, che ha
presentato un disegno di leg-

ge che vieta ai
minori di 18 an-
ni l’accesso ai
locali che chiu-
dono dopo la
me zzanotte.

N o n  s o n o
mancate le po-
lemiche - conti-
nua la Santoro -
spesso contrad-
dittorie, e cito a
tal proposito
un commento
che dopo aspre
critiche con-
clude: ‘non do-
vrebbe essere
una legge a vie-
tare quello che
dovrebbe vieta-
re ogni bravo
g enitore’. Ma

davvero questo acuto signore
non si rende conto che tanti
bravi genitori oggigiorno, in
un mondo che sembra remare
contro, falliscono e che questa
legge potrebbe essere un vali-
do aiuto? D’altronde è eviden-
te che i controlli per la legali-
tà nelle discoteche sono il più
delle volte inefficaci in mezzo

ad una moltitudine di ragazzi
stipati, bombardati da luci p-
sichedeliche e con quella mu-
sica assordante. E un altro
commentatore più saggio e
lungimirante, risponde: ‘Se
scampi alle pastiglie, poi ti fai
di alcool e arrivi a casa sfatto
se a casa arrivi, quindi mino-
renni a casa presto’. E’ pur ve-
ro che può capitare anche ai
piu grandi - incalza la Santoro
- come il fatto di Gallipoli con-
ferma, ma non c’è dubbio che
a 16 anni, a volte meno, si è più

facilmente vittime di chi dalle
droghe e dall’alcool trae, sen-
za alcuno scrupolo, lauti pro-
fitti e in quei contesti non tut-
ti i ragazzi sono in grado di
controllarsi e badare a se stes-
si. I genitori certamente con-
tinueranno a fare la loro par-
te, ma lo Stato ha il dovere di
sotenerli con leggi adeguate e
urgenti a tutela della salute e
dell’incolumità dei nostri gio-
vani, magari disponendo an-
che la chiusura anticipata dei
locali».

TARI La classifica del ‘Sole 24 Ore’ sul costo della spazzatura: Modena terza in regione

Tassa sui rifiuti, aumento del 18,3% negli ultimi cinque anni

I rifiuti più cari? In E-
milia Romagna li pa-

gano i contribuenti fer-
raresi. E’ la città esten-
se, infatti, a fare segnare
il conto Tari più salato
in base alla classifica
2015 pubblicata ieri dal
‘Sole 24 ore’: 324 euro
per una famiglia tipo di
tre persone in un appar-
tamento di 100 metri
quadrati. La città emi-
liano-romagnola più vi-
cina ai livelli di Ferrara
è Reggio Emilia (45esi-
ma con 289 euro, +4,3%
in 12 mesi e +25,7% dal
2010), mentre Modena,

insieme a Bologna, oc-
cupa il terzo posto della
classifica con un ‘r i t o c-
c o’ di sei euro, ma so-

prattutto con un aumen-
to del 18,3% negli ultimi
cinque anni. Attorno al-
la metà della classifica

sbucano Rimini (277 eu-
ro, +21 euro rispetto al
2014) e Forlì (273 euro, in
calo rispetto allo scorso
anno ma con un 32,5%
in più rispetto al 2010).
Ancora più indietro
Parma (266 euro), Cese-
na e Piacenza (appaiate
con 254 euro). La città
dai rifiuti più economi-
ci dell’Emilia Romagna,
al 74esimo posto in Ita-
lia, è Ravenna, con 237
euro e calo di tre euro ri-
spetto all’anno scorso,
ma con un aumento del
13,9% in un quinquen-
n i o.

INTERVENTO L’ex assessore comunale Gualtiero Monticelli

«Caro Vezzelli, il senso di impotenza si vince
con un progetto politico nazionale che guardi a sinistra»
L eggo sempre con inte-

resse gli articoli di Ro-
berto  Ve zz el l i ,  anche
quando non condivido ciò
che dice. Ricoprendo ruoli
importanti ha avuto mo-
do di frequentare i vari
centri di potere locale e ne
parla quindi a ragion ve-
duta.

L’articolo di sabato scor-
so mi ha colpito per il giu-
dizio tranciante sul mag-
gior partito di governo lo-
cale e per la sfiducia nella
possibilità di cambiare.
In altri articoli ha critica-
to diverse scelte locali, fat-
te o in corso; nell’ultimo lo
descrive, in pratica, come
una elitè impegnata a per-
petuare la gestione del po-
tere. Credo sottovaluti la
capacità di consenso che
tuttora mantiene, a livello
locale, mi interessa però
controbattere al senso di
impotenza di quell’a r t i c o-
lo e per farlo occorre risa-
lire alle ragioni della crisi
di rappresentatività e di
consenso, che sono nazio-
nali e internazionali. Il
Pd nazionale ha accettato
supinamente e praticato
le politiche di austerità
decise in Europa, am-

pliando così gli effetti del-
la crisi economica. Ha fat-
to “rifor me” come quella
sulle pensioni, sulla scuo-
la, ha precarizzato il la-
voro, ha tagliato i servizi
pubblici e i trasferimenti
agli enti locali, costrin-
gendoli ad alzare le tasse
e ridurre i servizi.

L’esplodere dell’a sten-
sionismo o la crescita dei
Grillini dipendono dalle
scelte politiche fatte in
questi anni, nonostante la
potenza di fuoco mediati-
ca e la capacità di narrare
u n’altra storia rispetto al-
la realtà dei fatti. Se le ra-
gioni sono nazionali allo-
ra la possibile soluzione
deve partire da un proget-
to politico nazionale che
possa avere delle ricadute
a Modena. In autunno na-
scerà un nuovo partito a
sinistra. Sarà formato
dai dirigenti e militanti
che hanno già abbando-
nato il Pd, a partire da
Stefano Fassina, proba-
bilmente da altri che lo
abbandoneranno fra po-
co, a seconda di come si
concluderà la vicenda del
senato, un vero punto di
svolta, per quel partito e

per il paese. Confluirà
probabilmente Sinistra e
Libertà e aderiranno tan-
te singole personalità e cit-
tadini. Sarà un partito
con una cultura di gover-
no basata però su un pro-
getto politico profonda-
mente diverso da quello
praticato dal governo at-
tuale. E’ una scommessa
difficile ma vale la pena
tentarla. L’alternativa è
la prosecuzione dell’uomo
solo al comando, che con-
tinuerà a praticare politi-
che liberiste, o il populi-
s m o.

Ci sono le potenzialità
per un partito con consen-
si a due cifre, se saprà es-
sere credibile e convincen-
te. Un partito con queste
caratteristiche e dimen-
sioni, nel medio termine,
sposterebbe gli equilibri
politici anche a livello lo-
cale, altrimenti non modi-
ficabili. Per giudicare le
scelte locali vale sempre il
principio: segui il dena-
r o.

Se guardiamo alle scelte
fatte dalla Fondazione
Cassa di Risparmio si no-
terà che sono tanti i centri
di potere che beneficiano

di finanziamenti. Tutto
sommato, fino ad ora, pur
con scelte discutibili, quel-
li arrivati alle Ammini-
strazioni Pubbliche Loca-
li hanno avuto ricadute
su una platea di cittadini
più vasta, rispetto al de-
naro destinati ad altri en-
ti od organizzazioni. La
crisi di consensi e la ca-
renza di risorse induce pe-
rò anche la politica locale
a scivolare su politiche po-
puliste, come le scelte fatte
in materia di ordine pub-
blico; a finanziare grandi
eventi con impatto media-
tico a scapito dei servizi;
alimenta la sindrome da
fortezza assediata, indu-
cendo a favorire, nelle
scelte, i difensori della for-
tezza. Un nuovo partito di
sinistra, se potrà contare
su un consenso significa-
tivo, dovrà e potrà batter-
si per modificare questi o-
rientamenti. Tutte le per-
sone di sinistra, che non
vogliono arrendersi alla
deriva politica in atto nel
nostro paese, avranno la
possibilità di costruire un
nuovo futuro a sinistra.

(Gualtiero Monticelli,
ex assessore Comune di Modena)

Roberto Vezzelli Gualtiero Monticelli


